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L'ACCORDO TRA PAESI BASSI E UGANDA PER L'ESPULSIONE DEI MIGRANTI
RESPINTI STA SUSCITANDO FORTI POLEMICHE IN EUROPA

LE REGIONI ITALIANE PROTESTANO DOPO
CHE LO STATO RITARDA IL PAGAMENTO DEI

COSTI PER L'ASSISTENZA AI MINORI
RIFUGIATI NON ACCOMPAGNATI

Domenica 19 ottobre, le coste italiane sono state
teatro di un'eccezionale operazione di
salvataggio al largo dell'isola di Lampedusa. La
Guardia Costiera italiana ha tratto in salvo 91
migranti da un'imbarcazione sovraffollata che
aveva incontrato gravi difficoltà in mare. Due
uomini sono stati trovati morti sul ponte inferiore
dell'imbarcazione.

Le autorità francesi hanno soccorso 185 migranti
che tentavano di attraversare la Manica verso la
Gran Bretagna a bordo di gommoni irregolari,
nonostante le misure di sicurezza rafforzate.

LA GUARDIA COSTIERA FRANCESE HA
SALVATO 185 MIGRANTI CHE CERCAVANO

DI RAGGIUNGERE LA GRAN BRETAGNA
ATTRAVERSANDO LA MANICA

91 MIGRANTI SALVATI AL LARGO DI
LAMPEDUSA, DOPO LE SEGNALAZIONI

DI NUOVE MORTI NEL
MEDITERRANEO

La Regione Emilia-Romagna ha inviato una lettera ufficiale al
Governo centrale di Roma, chiedendo il pagamento di circa 16
milioni di euro di arretrati spesi da Regioni e Comuni per
l'assistenza ai minori stranieri non accompagnati, non ancora
rimborsati. Isabella Conte, Assessore regionale ai Servizi Sociali,
ha dichiarato in una lettera indirizzata ai Ministeri dell'Interno e
dell'Economia che i fondi dovuti alla Regione non sono ancora
stati trasferiti, nonostante rappresentino un onere che minaccia
la sostenibilità finanziaria del sistema di accoglienza. Conte ha
spiegato che l'attuale sistema finanziario, che stabilisce
stanziamenti fissi per periodi trimestrali senza tenere conto
delle effettive esigenze dei Comuni, causa gravi squilibri
finanziari.

L'annuncio del governo olandese della firma di un memorandum d'intesa con
l'Uganda riguardante il rimpatrio dei migranti e dei richiedenti asilo respinti nei
loro paesi di origine attraverso un centro di transito temporaneo all'interno
dell'Uganda ha suscitato ampie polemiche nei Paesi Bassi e in Europa. Il
governo sostiene che l'accordo mira a ridurre la residenza irregolare e ad
accelerare le procedure di rimpatrio, mentre le organizzazioni per i diritti
umani avvertono che la decisione potrebbe costituire una violazione del diritto
europeo e dei principi internazionali in materia di asilo.
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Negli ultimi mesi, secondo le ONG europee, i violenti attacchi
attribuiti alle autorità libiche contro imbarcazioni di migranti e navi
umanitarie che operano nel Mediterraneo centrale sono
aumentati. In un recente rapporto, l'organizzazione tedesca Sea-
Watch ha documentato almeno 60 episodi di violenza perpetrati
dalle milizie libiche tra il 2016 e settembre 2025, osservando che
queste pratiche continuano nonostante gli avvertimenti
internazionali. Le organizzazioni umanitarie accusano gli accordi
migratori UE-Libia di incoraggiare l'impunità e di contribuire ai
continui abusi sui migranti in fuga attraverso il Mediterraneo.

IL FLUSSO DI MIGRANTI VERSO LE ISOLE CANARIE IN SPAGNA È IN AUMENTO
E ALMENO TRE PERSONE RISULTANO DISPERSE IN MARE

Tra il 13 e il 16 ottobre, le Isole Canarie, in Spagna, hanno assistito a
successive ondate di migranti che hanno attraversato l'Oceano
Atlantico. Almeno 555 persone sono arrivate nell'arcipelago, mentre
tre migranti sono stati dichiarati dispersi durante un'operazione di
salvataggio. Giovedì 16 ottobre, i servizi di emergenza spagnoli hanno
annunciato una serie di operazioni di salvataggio simultanee dopo
aver avvistato diverse imbarcazioni con a bordo migranti dirette verso
le isole. Hanno notato che alcune delle imbarcazioni erano
sovraffollate e in grave stato di degrado a causa della lunghezza del
viaggio e dei pericoli della rotta atlantica.

A metà ottobre 2025, la Camera dei
deputati italiana ha approvato una
proposta presentata dai membri della
coalizione di destra al governo per
rinnovare il memorandum firmato tra
Italia e Libia sulla gestione dei flussi
migratori.

LIBIA SOTTO ATTACCO: LE ONG CONDANNANO L'ESCALATION DI
VIOLENZA NEL MEDITERRANEO

PARIGI È TEATRO DI UNA MANIFESTAZIONE
CONTRO LA BUROCRAZIA AMMINISTRATIVA... E

GLI IMMIGRATI: IL SISTEMA IMPEDISCE LA
NOSTRA INTEGRAZIONE

Giovedì 16 ottobre 2025, la capitale francese, Parigi, e diverse
altre città hanno assistito a manifestazioni organizzate da decine
di attivisti dell'organizzazione francese La Cimade, che difende i
diritti degli immigrati. Hanno protestato contro quella che hanno
definito "violenza amministrativa" nel trattamento degli stranieri
che cercano di regolarizzare il loro status legale nel Paese.

IL PARLAMENTO ITALIANO
RATIFICA IL RINNOVO

DELL'ACCORDO CON LA LIBIA
PER IL CONTROLLO

DELL'IMMIGRAZIONE
IRREGOLARE
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Il Ministro greco per l'Immigrazione e l'Asilo, Thanos Plevris, ha
emesso una circolare che invita i migranti irregolari a lasciare
volontariamente il Paese, avvertendoli di possibili arresti
amministrativi o incarcerazioni in caso di inadempienza, ha
riferito l'agenzia Anadolu. Secondo la circolare, le autorità
intendono distribuire moduli di allerta ai migranti che risiedono
nei centri di accoglienza chiusi, nei centri di accoglienza e
identificazione e nei centri per le richieste di asilo. I documenti
indicano che le persone che non hanno lo status di rifugiato e
non hanno diritto alla protezione internazionale sono
considerate residenti illegalmente nel Paese.

LE AUTORITÀ TUNISINE STANNO PROCESSANDO DIVERSI ATTIVISTI CON
L'ACCUSA DI AVER AIUTATO I MIGRANTI A MIGRARE ILLEGALMENTE

Con una mossa che ha suscitato preoccupazione negli
ambienti locali e internazionali per i diritti umani, le autorità
giudiziarie tunisine hanno avviato il processo a carico di un
gruppo di attivisti impegnati a sostegno di rifugiati e migranti,
tra cui Mustafa Jamali, ex funzionario dell'Alto Commissariato
delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR) con cittadinanza
tunisina e svizzera. Le organizzazioni non governative hanno
condannato il processo, sostenendo che criminalizza l'operato
umanitario e contraddice gli obblighi internazionali della
Tunisia in materia di protezione dei migranti.

La Guardia Costiera greca ha annunciato
martedì il salvataggio di 42 migranti da
un'imbarcazione a circa 15 miglia nautiche
dall'isola meridionale di Gavdos. Secondo il
quotidiano greco Kathimerini, la Guardia
Costiera ha spiegato che all'operazione hanno
partecipato una nave Frontex e due
imbarcazioni di passaggio, e che i migranti
sono stati trasportati sani e salvi al porto di
Gavdos.

IL GOVERNO GRECO CONCEDE AI MIGRANTI IRREGOLARI UN TERMINE PER
ANDARSENE PRIMA CHE VENGANO IMPOSTE SANZIONI SEVERE

I PAESI BASSI ADOTTANO IL MODELLO
TRUMP SULL'IMMIGRAZIONE:

DEPORTARE I MIGRANTI RESPINTI IN
UGANDA

Un nuovo rapporto rivela che il governo olandese si sta
preparando a deportare decine di richiedenti asilo respinti
in Uganda, in base a un nuovo accordo descritto come
simile a quello stipulato dall'amministrazione dell'ex
presidente degli Stati Uniti Donald Trump, nonostante gli
avvertimenti di potenziali sfide legali e umanitarie.

LA GUARDIA COSTIERA GRECA
HA SOCCORSO 42 MIGRANTI

NEI PRESSI DELL'ISOLA DI
GAVDOS, NEL SUD DEL PAESE
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